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b Vaxezia, 2 ottobre. 
de comincia in ARE al 

\Contrabbando. Lu sinistra! 

AM voce l'esposizione della 
Ù ‘ine Sul palcoscenico ove 
Nm ° il tricolore e la bandiera 
iN Venezia, Non bastando 
lane dn formidabile coro «Ban- 

fa *, Ma la bandiera non vie- 
Stessista i in platea ne confe- 
‘On il bastone ed il fazzolet- 
‘ino &pplausi formidabili al 
no ‘agitato. 
Mo intanto i pezzi grossì 

ba 0. I comm. Donati, per 1) 
enezia, è tutto in faccen 

) ‘OScenico, Vediamo nel pri 
"a prima fila destra S_E. 

eva, Tangorra, Rodinò. 
Nomi dei senatori e deputa 
Ne sono troppi; quasi tut- 

   

       

  

   

        

  

    

       
        

  

    

  

    

   

tr 
di 

Li 

si friulani: tutti i deputati; 
Mido], cit, Cossettini, Candoli- 
N Bet i cav. Moras- 

ttoello, De Paciani, Ros 
isilino, ece. 

a nuovo SIL :la massa 
SU «estremisti» reclama 

0 ® gran voce. Viene porta 
Pa ora dopo e serosciano 

àl poi: bandiera bian- 
ir si. reclama anco- 
co appare sul palcosce- 

Rx fi anoo con ilo sendo 
o . Bi applaude e si e- 

baro oceupi il posto cen- 
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STRO ENNVIANTI 

| Fipete: applausi ,sventolio di fazzolet-! 
î 
' 

ti, grida: W Don Sturzo! 

Il discorso del’ Pres, on. Bertini] 
Prima «che l’on Bertini pronunci il 

suò discorso presidenziale esplode il 
grido di Wl’Italia! - W l’Internazio- 

‘nale bianca! - W il Papa! L’on. Ber- 
tini raccoglie volta a volta e sviluppa 
questi gridi, sviluppandone con brevi 

tocchi il contenuto. 
L’on . Bertini, Constatata 1 ‘efficienza 

maturata del Partito, proclamato Don 
Sturzo espressione animatrice dell’U- 
‘nità del Partito — chiamata equivoca 
“da avversari che sognano invano ten- 
denze divergenti — porge i saluti di 
rito. 

I{ saluto di Venezia 
N Sindaco Giordano porta quindi il 

saluto di Venezia. «Uomo di parte di- 
versa ma non avversa», come egli dis- 
se, seppe nel saluto esaltare il senti 
mento patrio che accomuna, sotto l’u- 
nico bel cielo, tutti gli italiani che. non 

siano traditori. 
TI comm. Donati porge il saluto a no 

me della Sezione del P.P.I. di Venezia. 
Con felice uscita ricordò come Venezia 
sia stata rapinata dal liberalismo fran- 
cese, dall’Austria e dalla burocrazia; 
attende dalle autonomie che saranno 
quì. discusse la sua risurrezione per 
virtù ‘di quell’umile popolo lavorato- 
re che già creò nei secoli la gloria sua.} 

Il comm. Saccardo, pres. della Dep. 
Prov., porta il saluto della Provincia 
di Venezia. 

L’on. Gronchi per di CL   e del Congresso è l’on. Ber 

  

a ( nos gremitissimo. 
ia deo tra Don Sturzo. Lo sa- 
ide ‘Mazione dell’intero. Con- 

Prolunga, si rinnova, si] 

h, La relazione 
& pRZO fa ‘una brillantissi-, 

5 dell'attività del Partito 
, Conrgesso. Notevole la 

| th Posizione speciale contro 
N Teozione esteriore con- 
a Nelle due lotte elettora- 

io Parente» perchè subito do- 
moi "— che non ridussero a 
Mata ì popolari — si pro- 

SÌ e no con i popolari, 
Ù TO di Sottomano i favori al 

hi îm ci ismo di stato: infatti 

à lavi din a vorito dalla burocra- 
da ia è, dalla democrazia per 

i è Plutocrazia per torna- 
iu Re derazione_ degli Agrar 
Lt detto : «Meglio i rossi 

ui sin aspra del Parti- 

Witt Tetto ad appoggiarsi a 
Me co violenze comuniste, 
Ve i Uro le violenze fasciste, 

aut, Sanizzazioni ; nella qua- 
di one abilitazione elettorale 
» che s Nomiea e sociale nelle sue 
hi til ua minano nella disoccu- 
i bra Dure la corresponsabi- 
Le atri fascisti. Dimostrò 

Tal oDoryi ella libertà della scuo- 
up se lonale amministrativa, 
Mo lean, © sono ancora risolti, 

Mente imposti all’ obi: 

  
       

   
    

   
     

   

fa 

3 Rie sol 
i (I n TobI 

Peti 
ì Non o 
| IL Dibe 0° ola 

tata 

0 ì ada possona 
€Mma. agrario, perchè 

Fisolvono problemi se 
ono vimenti di plebi; i 
Neficano di un rifiori- 
di Prietà. Gli avver- 

         

che one ddlle terre; 
© invasioni di caratte 
Tù ‘grave furono do- 

l'far ti ed ai socialisti. Ci 

Che no, Bara coi socialisti 

l'ogramma innovato- 

a è 

ta ai Problemi: Mezzo- 
e ideate e Liberate (cui 

dell’intero Parti 
tico,        ni e Q ei 

Ù de e8tera si fa di non avere 
Mila Nostra, risponde 
Rttmo, dizioni e ot ua 

stadeari tanto fare delle af- 
Principio che ri- 
lamente.i singoli 

ene solo il partito 

  

i te ent "a Sira 

  

| L'on. Gronchi — 
| dito — porta il saluto. a nome della; 
| Confederazione generale dei Lavorato- 

  

Ri | Socialisti il monopolio | 

1 essere peggiori deil 

3 e prendono l’orgal 

lungamente applau 

ri, di cui è presidente, — e Chiri della 
Confederazione. Cooperativa. 

“un Cong gresso all altro 
di D. Sturzo: 
Nazionalista ha una sua politica este- 
ra: buona però solo come controllo, 
perchè irrealizzabile. Noi fummo è sa- 
remo nè nazionalisti, nè reazionari. 
Passa in rassegna quindi gli atteggia- 
menti presi dal Partito di fronte ai 
varî problemi di politica estera. 

Ci si accusò di subordinare gli inte- 
ressi di Patria a. quelli di partito. Ec- 
co: abbiamo ferito interessi di consor- 
terié dominanti che confondevano la 
Patria con se stessi. Si commuove fino 
al pianto quando — concludendo — ri- 
corda che primo a morire nelle lotte 
fratricide — seriza provocazioni è sen- 
za spedizioni punitive — vittima inno- 
cente del grido «W l’Italia» fu lo stu- 
‘dente Del Piano di Torino. 

Una ovazione formidabile 
Don Sturzo. 

icanai 

SPEC 

| ae dei ‘cacciatori a Zabrze; ; que 

   

  FER Lol} inelaieri li 

salito a Koenèsht e un sergen-| 

est’ulti- 

mo riuscì ad arrestare uno dei suoi as- 
salitori, La sera del 18 ottobre a Zabr- 
ze due cacciatori francesi furono fatti 

segno a colpi di rivoltella :uno di lo- 
ro rimase ueciso e l’altro ferito. 

Il Governo italiano 
per una sollecita soluzione 

ROMA, 20, — Il governo. italiano 
convinto della assoluta necessità nello 
interesse della tranquillità generale di 
giungere senza ulteriori ritardi alla si- 
stemazione dell’Alta Slesia, ha dato i- 
struzioni all conte Bonin Longare di a- 
doperarsi nella conferenza degli amba 
sciatori perchè in base alle delibera- 
gioni del consiglio della Società delle 
Nazioni, la questione venga al più pr. 
sto definita. 

La omissione intralieata stabilito 
il-nuovo confine fedesco-polacco 

PARIGI, 20, — La conferenza degli 
ambasciatori, riunitosi nel pomeriggio 
ha terminato la redazione della comu- 
nicazione che sarà fatta oggi nel pome 
riggio ai governi polacco e tedesco per 
far loro conoscere le decisioni degli al- 
eati circa l’Alta Slesia. Tale comuniea- 
zione comprenderà una lettera di ac- 
compagnamento, il testo delle decisio- 
ni degli alleati e la procedura che de- 
ve essere seguita per la sua applicazio 
ne. Queste decisioni sono state tomuni- 
cate stasera stessa all’alta eommissio- 
ne interalleata di Oppeln e la commis- 
sione di delimitazione tedesco polacca 
è stata inearicata di procedere. senza 
indugio «al. tracciato del nuovo confi- 
ne fra la Germania é la Polonia in A} 
to Slesia. 

Un trograma del Papa a Lp Gee 
per la pacificazione irlandese 

LONDRA, 20. — Il Papa ha telegra- 
fato a Lloyd George, esprimendo la 
speranza che Dio benedirà i negoziati 
anglo-irlandesi ed accrescerà al Re la 
gioia e la gloria di por fine ai dissensi 

che durano da gran tempo. Il Re ha 
risposto. di aver ricevuto. con grande 
piacere il messaggio del Papà e che si 
unisce alle sue preghiere perchè la con 
ferenza giunga a una definitiva siste- 

mazione ed inauguri una nuova era di 
pace e di felicità per l’Irlanda. 

Un attentato alla vita 
dell’ambasciat. americano a Parigi 

PARIGI, 20: — Termattina. è. stata 
consegnata, alla sede  dell’ambasciata 
degli Stati Uniti, una scatola di profu- 
mi indirizzata a. Horrick, ambasciato- 
re degli Stati Uniti, presso la Repub- 
blica francese. La scatola è stata por- 

venne as 

  Il successo di D. Sturzo 

Il successo di Don Sturzo è stato in- 
contrastato. L’oposizione è disarmata. 
La sintesi del Segretario Politico è sta- 
ta troppo lucida, troppo integrale, per 
chè sì possa ‘dagli’ oppositori giocare 

d’equivoco. 
Molti elementi riuovi di giudizio po- 

litico vennero portati dalla relazione 
Sturzo. L’apprezzamento delle diretti- 
ve-politiche di Giolitti -—— per esempio 
— è originale e geniale. 

Anche Miglioli applaudiva Sturzo. 

so ha deciso la sua metà. 

- st 

  

PAPPA ie nto MA 

  

iRiduzione dei noli 
per la merce americana 

NEW YORK, 19. — Alla conferenza 
continentale dello Shipping ‘Board, i 
rappresentanti delle compagnie di as- 
sicurazione hanno annuneiato una ridu 
zione delle tariffe dei noli per l’Euro- 
fa continentale. Questa riduzicne va 
dal 15 al 20 per cento la tonnellata 
‘per i metalli, e dal 3 al 5 per cento la 
tonn. per gli olii, il grano, la carne e 
gli alimenti in conserva. i 

aree ic Li vero ne 

La Coccia al francesi nell'Alfa. Slesia 
PARIGI, 20. — L’Agenzia «Iavas» 

riceve .da'Oppeln 19: Nella regione in- 
dustriale, durante questi ultimi giorni, 
i partigiani tedeschi, hanno commesso 
parecchie aggressioni contro le. trup- 
pe francesi. Il 17 ottobre un soldato   
Ormai dalla prima seduta il Congres: 

tata nel domicilio dell’ambasciatore. e 
i posta nella sua camera. da letto. Nel 
pomeriggio un cameriere, mentre cer- 
cava di aprirla, ha provocato lo scop- 

  

siderevolmente migliorata, temo forte- 
mente cheechè si faccia ‘che non vi sia 
molta ‘speranza in Russia per il com- 
mercio britannico e per qualsiasi altro 

commercio. 

Incruenta rivolazione militare in Portogallo 
Il Ministero dimissionario | 

PARIGI, 20. — L'Agenzia «Havas» 

riceve «da. Lisbona: In seguito ad una 

sollevazione militare ce sì è svolta sen-| 

za effusione di sangue, il Gove ha! 

dato le ‘dimissioni. Il muovo Meri 

sarà costituito sotto; la presidenza dij 
Maroucollo ex rivoluzionario. 

  

seri ri e 

Il generalissimo: Diaz: a New ftt 
NEW YRk, 20. — E’ giunto ieri se- 

ra il piroscafo «Giuseppe Verdi» con a} 
bondo il generale Diaz. 

IH ricevimento della città 
«L'arrivo del gen. Diaz ha dato luogo 

ieri ‘(a una imponente manifestazione. 
Il gen. Diaz è entrato in porto a bor- 

RICOSTITUZIO 
Per i Comuni e le Provincie 
«Il III Congresso Nazionale del P. P 

I., udito Il Relatore e tenuta presente 

là discussione ;. 
considerato che i patrimoni dei 

Comuni e delle Provincie in moltissimi 

  
  

danneggiati in modo che vengono a 
mancare i cespiti onde soperire alle 
spese non solo facoltative, ma anche 
obbligatorie ; 

considerato che il finanziamento 
delle Provincie e dei Comuni delle ter- 
re invase dal nemico o sgombrate a 
scadere col 31 dicembre 1921 in base al 
Decreto Lumogotenenziale 3 luglio 1919 
n. 1143; 

considerato che la disoccupazione 
si affaccia in maniera sempre più 
preoccupante specie in quei. Comuni 

che davano largo contributo. all’erni- 
grazione; 

considerato la mancanza quasi as- 
soluta dell’emigrazione stessa e la per- 
sistente crisi delle industrie; 

i _ delibera 
a) di esplicare un’azione energica 

presso il Governo onde il pagamento 
dei danni di guerra sia iniziato anche 
per ìî Comuni e le Provincie che fece- 
To regolari denuncie per le perdite su- 
bite; 

b) di chiedere la proroga.del. De- 
ereto Luogotenenziale 3 luglio 1919 
n. 1143 fino a tutto il 1923 occorrendo 
qualche anno aneora prima che i Comu 
ni e le Provincie abbiano nuovamen- 
te la struttura. e la capacità finanziarie 
sufficienti ai loro compiti; 

‘e) di sollecitare da parte del Go- 
‘verno una forte azione per la ricosti- 
tuzione dei boschi danneggiati; 

d) di ovviare la sempre crescente]. 
disocenpazione mediante l’inizio di u- 
na serie di lavori per opere pubbliche, 
tra le quali, principalissima, la manu- 
tenzione. di molte strade militari e lo 
allacciamento di esse. con le arterie 
principali, strade che rappresentano   pio della scatola stessa, che contene-! 

va materie esplodenti. L'esplosione ha; 
ferito alle gambe il cameriere ed ha, 

recati sul luogo il prefetto di polizia 
ed il procuratore della repubblica. 

Un milione e 750 nila disoccupati. 
in Inghilterra 

LONDRA, 20..— In un discorso, te- 
nuto ala Camera dei Comuni, 
George ha affermato: La attuale erisi 
della disoccupazione è la peggiore che 
l'Inghilterra abbia attraversato da cen 
to anni a questa parte. Vi sono attual- 
mente n nmilione e 750 mila tra uomi. 
ni, donne e ragazzi senza lavoro. 

Le cause della disoccupazione posso- 
no riassumersi in una parola: la guer- 
ra. Siamo in quest’alternativa: o non 
fare nulla o prestare l’assistenza che i 
nostri mezzi ci permettono per abbre- 
viare il periodo di marasma. 

E’ da questa seconda ceh siamo deci- 
sì. Lloyd George rlieva il fatto che,, 
allorquando l'accordo. commerciale an- 
glo-russo venne concluso, uno dei suoi 
colleghi, ed egil stesso, avvertirono la 
Camera che non . bisognava . fondare 
troppo .speranze sull’attività commer- 
ciale ceh doveva risultame. Non vi è 
niente da guadagnare, dice l'oratore, 
nel creare l'impressione che vi siano 
sbocchi senza limite in Russia per le   che la situazione i nRussia non sia con 

danneggiato la stanza. .Si sono subito; 

Lloyd]: 

imprese britanniche od. oltre: Fino al. 

una vera ricchezza nazionale e servono 
in molti casi, al traffico ed al commer- 
cio dei Comuni; nonchè la canalizza- 
zione a seono.idroelettrico delle acque 
dei bacini montani; 

e) di esigere dalla sollecitudine 
del Governo avvedute ed opportune în 
tese con altri Stati perchè sia favorita 
almeno una parte dello vecchia cor- 
rente emigratoria della Ragione Ve 
neta; 

f) che sui mutui dei Gunni è del- 
le Provincie chiesti per il finanziamen 
to di lavori fatti per lenire la disoccu- 
‘pazione (dato il carattere. 
mente politico idel fenomeno e l’im- 
possibilità da parte degli Enti locali 

‘di far fronte al pagamento degl’inteti 
mutui, sia pure contratti a lunga. sca- 
denza) una, quota parte di essi sia ‘a 

| 

£) che per la concessione da parte 

tui regolarmente votati. dai 
Comunali e ‘Provinciali siano. sufficien- 
ti i pareri elaborati dagli uffici teeni- 
ci dei Comuni e delle Provincie: 

h) che i Comuni e le Provincie ven- 
gano, esonerati . dal pagamento : delle 
tasse gradualità di bollo sulle delega- 
zioni e di concessioni. sovernative per 
î. prestiti. che si contraggono con: la 
Cassa Depositi e Prestitì o con altri 
Istituti. 
PER LE ISTITUZIONI PUBBLICHE 

DI BENEFICENZA 
«Considerato che anche î patrimo-   

/ 

n 

D 

casi andarono : distrutti o fortemente| 

eminente-| 

della. Cassa Depositi e Prestiti dei-mu-|! 
Consigli | 

  

    

    

  

  

  

  

do di un esploratore, scortato da va- 
rie squadriglie di torpediniere, e se- 
guito da numerose imbarcazioni recan 
ti italiani e americani plaudenti, men- 
tre una squadriglia di idroplani com- 
piva delle evoluzioni sopra l’esplora- 
tore. Parecchie migliaia’ di membri 
della colonia italiana e una immensa 
folla attendeva a Battery, ove il gene- 
rale Diaz è sbarcato, fatto segno ad u- 

a dimostrazione 
iaz si è quindi recato in automobile 

al Municipio ove il sindaco gli ha con- 

ferito in forma solenne Îla cittadinan- 
za onoraria di New York. 

entusiastica. Il gen. 

Acclamazioni entus'astiche 

Al passaggio del-generale Diaz, i di- 
mostranti italiani hanno gettato fiori 
acclamando vivamente. Più tardi in u- 
na intervista da lui concessa, Diaz ha 
dichiarato che l’Italia come l’America 

vuole la pace e si rende conto che per 
avere la pace è necessario «disarmare 

non soltanto materialmente ma anche 

negli animi e nelle passioni che Spiago 

no alla guerra. 

  

(Ordine del giorno dell'on. Roberti alla Sezione Veneta) 
ni di esse furono in moltissimi casi 

p.| distrutti o danneggiati per cause di 
guerra; 

ritenuto che i mezzi economici con 
i quali fe Istituzioni pubbliche di be- 
neficenza provvedono ordinariamente 
al raggiungimento del loro benefico 
scopo provengono direttamente dal pa- 
trimonio posseduto; 

considerato che, sempre a causa 
della guerra, la loro azione andò esten 
dendosi maggiormente sia per quanto 
concerne i ricoverati come per le 0on- 
tinue domande di sussidi a poveri; 

° delibera 
a) di fare opera attiva presso il Go- 

verno perchè venga provveduto, con 
| carattere di precedenza, al pagamento]. 
dei danni di guerra sia mobiliari che 
immobiliari denunziati dalle Istituzio- 
ni pubbliche di. beneficenza; 

tui presentate esonerando le Opere Pie 
dal pagamento degli interessi. e ‘calco- 
landone il’importo sulla liquidazione 
danni di guerra. 

PER I PRIVATI 
«Considerato che trovasi 

forte 
mente omologati e di vecchia data, in 

vera che ne aspetta 
soldo, e di Società .e di singoli indu- 
stiriali che devono continuamente prov 
vedere al pagamento della mano d’o- 
pera ; 

considerato che per quanto riguar 
da le ricostruzioni (pure essendo stata 
feconda l’opera del Ministero delle TT. 
LL. in questo ramo) è necessario in 
qualche zona ancora ‘esplicare maggio- 
re attività a dare maggiore impulso ; 
e» considerato che la riechezza zoo- 
tecnica, per le cause più volte dette, è 
in gran parta distrutta e solo ora co- 
mincia ad essere ripristinata; 

delibera 

a) di promuovere viva a zione al fi 
ne di sollecitare il pagamento delle in- 
dennità a titolo di risarcimento danni 
di gmerra, «con precedenza-a quelle più 
modeste», ed agli industriali che abbia 
no ì Toro opifici in attività e che dia- 
no serio affidamento di impiego contî- 
nuativo di mano d’opera; 

b) che sia stabilita una data fissa, 
la più vicina possibile, per il pagamen 
to delle indennità fino alla somma di 
L. 10.000 e che le anticipazioni fatte 
dall’Istittito Federale di Credito per 
le Venezie siano esenti dal pagamento 
degli interessi ; 1 

c) che al fine di affrettare le rico- 
struzioni venga continuato il finanzia- 
mentò ai Consorzi ed alle Cooperative 
e siano sollecitati i collaudi inerenti. 

d) che venga continuata l’applica- 
carico dello Stato: : zione delle provvide disposizioni conte 

nute nel D. L 20 febbraio 1919 nume- 
ro°318 riflettenti sovvenzioni a mite 
interesse a favore di privati per l’ac- 
quisto di bestiame, macchine agricole 
e strumenti da lavoro». 

OA 

La diminuita | clcolazione cartacea 
. ROMA,.20. — In relazione ad alcu- 

ni giudizi inesatti recentemente pub- 
blicati sulla circolazione cartacea in 

  

b) di dar corso alle domande di my 

ancora 
nelle varie Intendenze di Finanza un 

numero: di concordati regolar- 

gran. parte appartenenti a gente po- 
ansiosamente il 

Venerdì 21 Ottobre 1921 

4è insergioni si riogreno presse 

ia Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine, — 

ENSERZIONE 

Prensi per ogni ralllisstre 

di altezza: Nella pubbliettà ee 
cazionale, finanuiaria : pagina di 
testo L. 6.75; Cronaca L, 1,50; 

Pubblicità in abbenamento pù 
gina di testo L.-0.50:; Cressea 
L. 1.--;-Mortuari L. 0,78     

   
       

    

    

   

           

  

    
    

    

    

     
  

,mente il ministro del Tesoro comunica 
alla commissione permanente di finan- 
za della Camera e pubblicata sulla 
«Gazzetta Ufficiale». Dall’ultima situa- 

settembre passato, la circolazione per 
conto dello Stato era di otto miliardi 
e 440 milioni e quella per conto det 
commercio di 9 miliardi e 138 milioni. 
In totale si aveva al 10 settembre 1921 
una cifra di 17878 milioni. 

41 30 giugno 1921, in Vicenza la cir- 
colazione complessiva era di 10 miliar- 
di e 158 milioni; dal ceh risulta che 
in questi ultimi mesi, durante la gestio 

le ministero, la circolazio ne..dell’attua 

ne cartacea è diminuita di 280 milioni. 

—_cremm<©=- 

DALL'ESTERO 
*** Ferito a morte dal figlio, è rima- 

sto il cav. Wuillermin vice-preeftto im 
aspettativa a Putignano. Il giovane è 
stato trivato dai carabinieri inebetito. 
I raporti in famiglia erano da qualche 
tempo tesi. 

  

tonno ln 

Memento per gli agricoltori 
L’«Amico del Contadino» dell’Otto- 

bre 1912 riportava questo articolo del- 
la «Puglia Agricola» : 
‘GLI UCCELLI UTILI ALLE CAM- 

PAGNE. — Leghe e mezzi par la lore 
conservazione. 

distogliere i francesi dall’uso di man- 
giare glì uccelletti allo spiedo o in al- 
tro modo, poichè questa ghiottoneria 
costituisce la causa principale della 
sparizione degli uccelletti dalle cam- 
pagne. Ora tale sparizione produce un 
danno, che secondo Zacharewitk, si av- 
vicina, per i soli vigneti di Francia, a 

l’estensione dei guasti prodotti dagli 
insetti. 

Qesta lega si limita ora ad un’attiva 
propaganda per la conservazione degli 
utcelletti insettivori. Alla "propaganda 
partecipano molti studiosi; -agronomi, 

nisset Carnot nelle sue periodiche ‘ap- 
pendici pubblicate dal «Temps». 

Non si tratta di una semplice que- 
stioe séntimentale, ma di una vera pre 
occupazione di ordine eceonomico-se 
ciale, per la quale si chiede anche l’in- 
tervento del Governo e dei Comuni. 
«Gli uccelletti allo spiedo — che vot 
gustate con tanto piacere, dicono i pre 
pagandisti dela nuova lega, costano mi 
lioni e lacrime ai nostri buoni coltiva- 
tori: la vostra ghiottoneria equivale 
ad un delitto: essa offende un grande 
interesse nazionale». 

Severin Baodouy, notissimo Agronb 

intitolato «Gràce pour les ciseaux!» in 
cui pone, con terrore la domanda: Che 

li venissero distrutti? E risponde dopo 
citato. ilparere dei più competenti na- 
turalisti: «Nove anni dopo la sparizio- 
ne degli ucceNi, la terra diventerebbe 
inabitabile per l’uomo nonostante tut- 
ti i mezzi ce si possono impiegare per 
combattere gli insetti». Così Michélet 
grida che, senza gli uccelli, la terra sa- 
rebbe in. preda del più grande flagello 
che mai sia stato visto, e Fabre, l’ere 
mita di Serignan, il geniale illustrato- 
re della vita degli insetti, scrive: «Gli 
uomini sono pazzi: Essi commettone 
un grave delitto uccidendo i ‘piccoli 
ucielli, che sono la gioia delle campa- 
gne e la difesa dei raccolti». 

Uno dei mezzi più raccomandabili 
per salvare gli uccelletti è quello adot- 

rizzato da Berlepsk. 
Seccrdo questo metodo i piceoli uccelli 
insettivori vengono attirati nel paese 
con speciali disposizioni specialmente 
con nidi artificiali e rifugi messi sopra 
gli alberi, nel modo che essi, i piccoli 
uccelli, pirediliovivo: Questo metodo, 
che già presuppone la più gelosa cura 
nel non distruggere nè, quanto meno 
disturbare gli uceelli quando si ha ava 
to la fortuna di attirarli ha dato eccel-. 

sario sopratutto che lo Stato ed i Co- 
muni intervengano a punire i distrut- 
tori di uccelli utili alle campagne. 

Il naturalista Raspail ha constatato: 
che in un solo dipartimento francese, 
nello spazio di due mesi, fu distrutto. 
più di un milione di - utcelletti: 

Si invoca pertanto, in Francia, una 
legge severissima, che tolva ai Prefetti 
le varie facoltà relative alla. caccia e 
‘colpisca inesorabilmente, come erimi- 
nali, tutti coloro che contribuiscono 
alla distruzione degli uccelli insettivo- 
RS c   Italia, è opportuno rilevare, nell’inte- 

resse di tutta la Nazione, che non solo 
non. è aumentata negli ultimi tempi, 
ma è sensibilmente diminuita, come ri- 
sulta dalla situazione che periodica- 

    
In Francia i mettivalannto gli aeri- 

coltori hanno aperto gli occhi. A quan. 
do in Italia? 

F.E.G. 

zione pubblicata, che si riferisce al 10 - 

tato in Germania ed in Olanda, volga- 

Si è formata a Parigi una » Lega per 

circa 100 milioni all’anno. Il calcolo è -. 
.stato fatto per ul 1911, considerande - 

È 

{lenti risultati da per tutto. Ma è neces’ 

ornitologi e l’egregio ‘ pubblicista Cu- 

mo, ha pubblicato un notevole volume * 

cosa diventerebbe il mondo se gli uccel 
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Giusta Provinciale Amministraîiva 
(affari approvati) 

UDINE: accettazione mutuo L. 48 

mila per costruzione linea tramviaria 

#Tricesimo-Tarcento; 
PAGNACCO: accettazione mutuo 

IL 96 mila e 900 con Cassa Depositi e 

Prestiti; 
MAGNANO IN RIVIERA: sistema- 

zione economica dipendenti comunali 

sccetto per levatrice; 
COSEANO: prestito  cambiario per 

Bavori di costruzione ponte sul Corno; 

UDINE: accettazione prestito L. 700 

mlia con Cassa Depositi e Prestiti per 

sostruzione del palazzo degli Uffici; 

RIVOLTO: aumento. d indennità 

annue di trasporto servizio medico; 

PINZANO: approvazione regolamen 

to pulizia urbana; 

PONTEBBA: domanda del comune 

per concessione acqua potabile; 

SACILE: nuova tariffa esercizi; 

UDINE . servizio pubbliche affissio- 

ro LASSO: ricostruzione  mal- 

2° IGOSULLO: finanziamento del con 

sorzio spese idrauliche forestali; 

AMARO: utilizzazione dei boschi;. 

VERZEGNIS: contributo per vivaio 

di fruttiveri a Caneva; ‘< 

S. VITO AL TAGL.: Tassa eserci- 

zio e rivendita; 

‘UDINE: aumento a L. 2000 per con- 

| tributo del comune alla Cattedra Am- 

bulante di Agricoltura; 
TRASAGHIS: associazione del co- 

\ mune al Touring Club Italiano; 

S. DANIELE: Sussidio ai reduci 

Patrie battaglie nel XX Settembre; 

RESIA: Contributo alla Cattedra 

adi agricoltura; 
DDINE: spese per campana alla 

Tomba di Dante; i 

SEGNACCO: regolamento. speciale 

per le scuole elementari; 

UDINE: concorso del comune per 0- 

norare la memoria Senatore Di Pram- 

pero; 
UDINE: concorso alla mostra ‘anti 

| filosserica, contributo; 

TRICESIMO: ‘insegnamento religio 
0 nelle scuole elementari; 

PONTEBBA: ApeRa per provvista 

nuove campane; 
OVARO, RAGOGNA, PINZANO: 

aumento tariffe daziarie; 

. S.VITO AL TAGL. aumento tariffe 

PAGNACCO, MORTEGLIANO, RI 
VOLTO, AMARO, CORDENONS, COL 
‘LOREDO M. A.: aumento tariffe da- 

ziarie; 
BREFOTROFIO PROV.: aumento 

retta festanti e bambini; 
- POCENIA: ripristino funzionamen- 

to telefono pubblico; 
° PORDENONE: adesione alla R. De- 
putazione storica friulana; 
BUDOIA: assegno combustibili ai 

& ‘malghesi pel quinquennio 1921-25; 
«-. MAGNANO IN RIVIERA: tassa e 
sercizio e rivendita; 
MORTEGLIANO: aumento "dazio 

“ul vino; 

RESIA: aumento dazio birra; 
GEMONA E MOGGIO: aumento da- 

sm: 

“5. MARIA LA LONGA, S. VITO 
FAGAGNA, S. ODORICO: aumento 
tariffe daziarie; 
DIGNANO:. tassa famiglia; 
SPILIMBBERGO: aumento 

ataotazione suini; 
-  BUTTRIO, MANZANO, VALVASO- 

« NE, RIVE D’ARCANO, PASIAN 
| SCHIAVONESCO: aumento dazî;. 

TREPPO GRANDE, PRATO CAR- 
NICO, PREPOTTO, CAVASSO NUO. 
VO: aumento dazîì; 
PONTEBBA: ‘acquisto #00 inter 

mazionale ; 
Di: PAGNACCO: rimozione mutuo Li 

.. re 11.900; 
UDINE: nuovo organico comunale: 

tariffe | 

Rinvia. due volte e la duplice mendatura ha co 
AMARO: Regolamento guardia co-|stato... quanti milioni? io non lo so, di- 

munale; telo voi... Ed oggi quell’Ufficio. stesso, 

MOGGIO : impianto idroelettrico co-| non però gli agenti attuali che sono Ai 

“munale; ‘| onor del vero tutti d'accordo. con «i 
Respinge. Friuli» l'Ufficio dieo à la. «pretesa» di 

GCASARSA: compenso all’assessore| trattenere con piantine quel Tagliamen 
© per ispezione daziaria. to che non è stato trattenuto dall’argi- 

S LA natura colossale che per noi. ed altri 

| tazcini sul Lr 
_L’Utfficio Provinciale del, Lavoro co- 

munica: Y 

La «Gazzetta Ufficiale del 10. corr. 

;l’altro la tabella delle percentuali di 

|.giurie unite alle dichiarazioni di rico- 

-locale si riunì la Lega Affittuari e Mez 

pubblica il R. Decreto Legge 19 settem 

  

   

  

due ultimi decreti cre modificarono tra! 

incapacità lavorativa, andranno in vi- 
gore col l.o novembre p. v.; le disposi- 
zioni invece contenute nel primo han- 
no valore a decorrere dal 10 corrente, 

» » $& 

ARTEGNA 

PERDONARE AMMONENDO. 
I signori Adami Giacomo (clare) e 
Perini Fausto (lene) il primo per mi- 
naccie in pubblico, il secondo per ca- 
lunnie pure in pubblico, erano stati 
querelati dal segretario delle nostre or 
ganizzazioni signor Virginio Castella- 
ni. Ad. entrambi innanzi al Pretore, 
pubblico Ministero e difesa costituita, 
il signor Castellani concesse la concilia 
zione-alle seguenti condizioni: al pri- 
mo col pagamento di tutte le spese: e 
con dichiarazione su carta bollata di 
deplorazione delle minaccie  proferite, 
al secondo col pagamento di tutte le 
spese col ritiro e ritrattazione delle in 

    

noscimento della completa onorabilità 
del Castellani sotto tutti gli aspetti. 

Ci sembra che il signor Castellani ab 
bia usato verso i querelati molta cle- 
menzo cristiana. Però il pagamento 
delle spese e la ritrattazione dovreb- 
be persuadere chiunque a'non minac- 
ciare ed ingiuriare gratuitamente. 

PER I CADUTI NEL GIORNO DEL 
LA VITTORIA. — La gioventù cattoli 
ca locale con nobile pensiero si è fatta 
iniziatrice, trovandovi il pieno. consen- 
so di tutto il paese e dell’Amministra- 
zione Comunale, di una solenne com- 
memorazione dei nostri gloriosi cadu- 
ti, commemorazione che avrà luogo, il 
giorno 4 novembre con il seguente ora 
rio: 

Ore 8.30: Messa solenne con musica 
del Perosi, 

Ore 10: Discorso 
nel Teatro Sociale. 

Ore 11: Corteo di tutte le associazio- 
ni al Cimitero per deporre una corona 
d’alloro sulle tombe dei Caduti. Al Ci- 
mitero parlerà il signor Sindaco. Du- 
rante la S. Messa e nel Teatro Sociale 
saranno raccolte. delle offerte Pro Ma 
numento dei Caduti. : 

Alla ‘solenne commemorazione parte 
iperanno le scolaresche, gli enti alle 
dipendenze del Comune e vi saranno 
invitate tutte le Associazioni locali sen 
za distinzioni di partito. 

CIVIDALE 
CRONACHE SINDACALI —- Dome 

nica mattina 9 corr. mese nel Teatrino 

ComgionbFatito 

zadri.di Manzano coll’intervento del 
Segretario dell’Unione del Lavoro di 
Cividale. 

Il Sig. Causero spiegò: ai numerosi 
convenuti tutti i benefici ottenuti me- 
diante l’organizzazione. Fece un breve 
riassunto di quanto si è fatto di quan- 
to. faccia e quanto s’intenda fare per 
chè le nostre organizzazioni diventino 
sempre più forti a beneficio delle cla 
si agricole. . 

, Chiuse invitando tutti alla solidità e 
CONpatcAiA: l'adunanza si sciolse fra 
l’entusiasmo al grido di VIRA le leghe 
bianche», 

CORNINO 
PRETESE. — ]l corrispondente del 

«Giornale di Udine». (giorni sono in un 

“suo articolo: «Basta!» se Îa prendeva 
‘con il corrispondente locale di questo 
pregiatisimo giornale per un «pretese» 
‘omesso nel comentare una corisponden 
‘za del cortese avversario. 

Ha ragione, avevo lasciato fuori il 
più bel nastro la frangia migliore di 
quel.... cappello. E’ vero, mi ero dimen 
ticato di far notare che l’Ufficio Costru 

zioni Ferrovie dello Stato. con la sua 
argicatura, contestata dai Corninesi, 
ha «preteso» insaccare;il Tagliamento, 
il quale ha rotto il «preteso» sacco ben 

ancora è un. colossale errore, per voi 
del «Giornale di Udine» un «preteso er 

rore». Voi però dite che non. siete glu- 
dice competente in tale materia, ma 
neppure io, caro collega, perchè an- 
ch'io sono .un semplice corrispondente 
e quindi anch’io, come un’oca qualun-   

        

      
       

      

   
    
     

     
     

      
       

      
     

     

  

     

in. 1450, concernente 

obbligatoria contro gli infortuni 

lavoro in agricoltura ; ed il È. 

2 ottobre 1921 N. 1366 ce mod 

‘regolamento 13 marzo 1904 n. 141, per 

L'esecuzione della: legge 31.; gennaio 

1904, n. 51 per gli infortuni degli ope- 

rai sul lavoro. < 

Le disposizioni contenute in' questi 

bre 1921 n. 1334 concernente il tratta- mento da farsi. nei casi  d’infortunio| che il battaglione Gemona. nell’infau- 
sul lavoro al personale dipendente dal|St9 Ottobre del 917 mentre per la. Na- 

| Ministero. delle Poste e dei Telegrafi. | POleonica. batteva in ritirata verso Pin 
Nella «Gazzetta» del 17 sono poi ap-| 200, a Cornino trovò il Tagliamento] 

‘parsi il R. Decreto 2 ottobre 1921 -nu-| he diceva: «Di qui non. si passa» e do- 
mero 1367 che modifica il regolamento vette cadere prigioniero, 
21 novembre 1918 n. 1889 per 1 ‘eséen-| AUel «preteso errore di 
Sio del Jicreto. 10828. Si agosto 1917 cale» per cni il Tagliamento insacesto % 

l’assicurazione| 2Y®Va coperto con le sue torbide acque 
sull Parecei Km. della strada, ho. sentito 

Hi aniotò questo ed ho sbraitato. Ho visto il Ge- 
fc il nio Militare, che non è un’oca come 

1 lavori per costruire il 

que sento, guardo e: sbraito. Ho sentito 

  
  

sbraitato precisamente come le oche 
del Campidoglio, Quindi nè giudicherò 
ciò errore nè voi però lo qualificherete 

per un «preteso» errore, ma solo i com 
petenti in materia ed anche al pubbli- 
co l’ardua sentenza, a noi poi corri. 
spondenti riportarle fedelmente. 

Quel collega del «Giornale di Udine» 
spero non abbia più la «pretesa» che 
ritorni su quell’omesso «pretese», ritor 
nerò invere, volentieri. sull’argomanto 
perchè son certo che non avrà.la «pre- 
tesa» che io obbedisca allo sua intima- 
zione «Basta!» perchè, come lui stesso 
sì compiace chiamarmi, sono® sempre 
quel solito... 

Critico maniaco. 

PORDENONE 
CRONACHE SINDACALI. — La se 

ra di martedì il Segretario Gen, dell’U 
nione del Lavoro si recò a Torre. di 
Pordenone per riferire sull’esito delle 
trattative avute con i dirigenti del Co- 
tonificio Veneziano. Le eotoniere era- 
no in buon numero raccolte in una sa- 

letta. Il Sig, Ferrari fece una dettaglia 
ta relazione su quello che si è potuto 
ottenere circa miglioramenti economi- 
ci, ma sopratutto di ordine morale e. 
cioè ‘il diritto che anche la minoranza 
sia rapresentata. E’ questo un ‘punto 
sul quale non si può transigere e di ca- 
pitale importanza. Tale fatto portò vi- 
va soddisfazione tra le présenti le qua- 
li si trovavano prima in una posizione 
di disagio. 

Viene a cessare sas il timore che 
gli interessi della numerosa lega Coto- 
niere di Torre non siano tutelati come 
si conviene. sE 

“Il Sig. Ferrari volle ancora afferma- 
re i principi nostri di organizzazione. 
facendo un caldo appello all’Unione. 

trattare ‘altri argomenti importanti per 
la classe onde tener desto nelle lavo- 

darietà ma ancora quello morale-reli- 
gioso senza del quale noi non concepia 
mo \organizzazione nostra. L’assemblea 
si sciolse con soddisfazione generale. 

POZZUOLO 

TICO DI GUERRA. — Riceviamo: 
Qualche giornale non si è degnato di 
pubblicare od ha pubblicato. solo. la 
chiusa del recente nuovo appella dei 
tubercolotici di guerra. i 

Non è sembrato forse il nostro dos 
lo altamente patriottico? Eppure”*come 
è dovere di ogni italiano commemora- 
re i caduti, è anche un sacrosanto do- 

vere di alleviare.i dolori di coloro che 
presto li raggiungeranno. Costoro so- 
no i tubercolotici di guerra, veri spet 
tri ambulanti di morte! 

Il tubercolotico di guerra 

RAMOTTI GELINDO 

MERETTO DI TOMBA 

CADE SOTTO UN CARRO. — Il 
bambino Aurelio Zoratti d’anni 8, per 
una imprudenza propria dell’età, cad 
de accidentalmente da un carro sovra 

cui era salito, — 
Nel cadere, andò a fidivia basito le 

ruote e riportò una grave contusione 
alla gamba sinistra. 

Trasportato all’ospedale d’urgenza 
veniva medicato e dichiarato guaribile 
in una ventina di giorni. 

TRAVESIO 
INAUGURAZIONE DEL PONTE 

SUL COSA. — La locale Cooperativa 
di lavoro sta ultimando la costruzione 
dei parapetti del nuovo ponte sul Cosa 
fatto saltare dagli Austriaci nell’ otto. 
bre 1918... 

L'inaugurazione avrà luogo il giorno 
4 novembre onde far coincidere l’av- 

venimento col 3.0 ariniversario della 
liberazione , Un apposit) * Comitato 
sta preparando il programma della fe- 
sta che nella sua semplicità. dovrà es 
sere degna del nostro paese. 

TARCENTO 
BENEFICENZA, — Offerte che per 

vennero alla Cucina Economica di Tar 
cento: Mosca cav. Giulio in Della Giu- 
sta Pietro L. 5 — Zanini Gio. Batta 
di Aprato in Luciano Ceconi di Elio 
Li pus Consiglio a’ amministrazione 

*ringrazia. 

PREMARIACCO 

CONVEGNO DEI CONSIGLI DEL- 
LE LEGHE BBIANCHE. — Domeni- 
ca 16 corr. si tenne in Premariacco un 
convegno ‘di tutti i consigli delle leghe 
bianche del Mandamento intervenuti 
quasi al completo. 

Aprì la seduta il Consigliere Provin- 
ciale Domenico Fanna'il quale con po- 

e ma appropriate parole esortò i con 
venuti alla. compattezza ed alla solida-   sempre per 

costruzione lo- 

mme, iniziare 

«preteso» argine, ho sentito molti me- 
ravigliarsi del madotnale. errore e di 

pochi che ànno la «pretesa »di giustifi- ; 

009: Ho sentito tutto questo ed ho trali funzionino, tanto per l’app'icazio 

rietà che sono le armi più forti dell’or- 
ganizazione. 

Prese quindi la parola il Bsaflbtario 
dell’Unione del Lavoro di Cividale Sig 
‘Causero. 

Spiegò minutamente té riforme. da 
farsi al patto colonico esortando i pre- 
senti a manifestare essì pure le’ loro 
idee in merito. 
Raccomanda a ciascuna lega che si 

interessi affinchè le commissioni arbi-   

Promise di ritornare tra non molto per‘ 

ranti non solo il sentimento della soli-| 

PROTESTA D’UN TUBERCOLO.| 

ne degli articoli 1617-18 del codice ci- 
vile ‘sia pure ‘per la risoluzione delle 
vertenze che sorgessero nell’ applica- 
zione del capitolato eolonico. 

Fa di nuovo appello alla solidarietà 
ed alla compatezza tanto necessarie spe 
"cialmente nelle lotte che certamente ci 
attendono in un avvenire non molto 
lonteno, e stigmatizzò con forti parole 
l’opera nefasta di coloro che pur goden 
do i benefici dell’organizzazione se ne 
restano inattivi e lontani se pure non 
fannc opera del tutto disfattista. 

Termina salutato da unanimi appla- 
usi, . i I 

Si apre quindi una vivace discussio- 
ne cui prendono attivissima parte mol- 
ti capilega, terminata la quale l’adu- 
nanza si scioglie tra il più schietto en- 
tusiasmo coll’augurio di rivederci sem 
pre più spesso per l’avvenire. 

ARTA 

STORIA DI UNA MOTOCICLETTA 
— Tempo addietro il signor Marpille- 
ro Paolo da Arta consegnava una mo- 
tocicletta di sua proprietà al meccani- 
co Sinicco Luigi di Passons . (Udine) 
per delle riparazioni, Recatosi in que- 
sti giorni dal Sinicco per riprendere la 
maechina, il Sinicco mantenne un eon- 
tegno ambiguo dicendo che aveva a 
sua volta consegnato BI motocicletta 
ad ur suo collegà. 

Ritornato ad ‘Arta il sig Marp'lle- 
ro scrisse più volte al Siniceu, ma non 
overdo mai ottenuto. alcuna risposta, 
sporse regolare denuncia per furto. 

QUALSO 
FUGGE DA CASA. — Giorni fa il 

giovane ventenne Piccini Cesare fu 
Giovanni si allontanava da casa senza 
più farvi ritorno, 

Il giovane che è un po’ deficente ve. 
ste dimessamente ed è privo di docu- 
menti. 

La famiglia prega, chi potesse aver 
notizie di lui riferirle al più presto. 

BILLERIO 
INAUGURAZIONE CAMPANE E 

SAGRA ANNUALE. © E° nttésa con 
ansia febbrile in questi paraggi la fe- 
sta di domenica 28 p. c. 

Diamo il programma coi festeggia. 
menti: 

99. Sabato 22; Tuiecagio Pirito del 

campanile, bombe e razzi. 
Icmenica 23, ore 8: Apertura della 

or:ude pesca di beneficenza, — Cre 10: 
iL. ssa solenne con musica de- Toma.di. 
ni con accompagnamento d'archi ecc. 
— Gre 15: Solenne processione con la 
im iragine già profanata da va:rileghe 
‘mani e redimita di nuovo diari;:iua — 
Ira 26: Concerto bandistico — Ore 13: 
iliur.inazione fantastica de'la vollina 

e spertaccolo pirotecnico. 
La calca enorme che certamente 

fiuirà a Billerio domenica, troverà ogni 
conforto e rimarrà altamente soddisfat 
ta. i ed 

BRESSA 
Festeggiamenti 

Con perfetta compostezza si sono 
svolte le festa di Bressa del 16 e 17 cor 
rente già annunciate dal vostro gior- 
nale. La Pesca pro Cappella monumen 
to ai Caduti, ricca di 1646 doni, causa 
l’affiuire di tante pesche non ebbe l’esi 
to aspettato già che non furono ven- 
duti neanche la metà dei numeri. 

LA «LUX IN TENEBRIS» fu inau- 
gurata con ‘grande gioia di tutti. E° 

costituitàsi in Bressa allo scopo di a- 
vere la luce ‘propria nelle case, evitan- 

do così ogni possibile lite e disgusto 
con nessuna ditta. E difatti con meravi 
‘gliosa tenacia i Bressani sono arrivati 

a piantare la loro dinamo, i loro pali, i 

fili, i bracciali, le lampadine, 
Stante le avverse: vicissitudirti ‘atmo- 
sferiche dell’altra settimana. 

FEDERAZIONE DI BRESSA «VI. 
RIBUS UNITIS», — Si è costituita, e 
proclamata lunedì 17 corr. pell’adu- 
nanza di soci delle diverse Bici a- 
venti sede in Bressa. Si è letto lo Sia- 
tuto e lì per lì approvato ad unanimità 
Ora resta naturalmente l’adesione del- 
le singole società alla «Viribus Unitis». 

All’adunanza dovevano, discorrere 
l’on. Biavaschi e l’on. Tessitori, Per 
ragioni superiori furono impediti. Pe- 
rò non mancarono D. Ugo Masotti ed 
il sig. Virginio Castellani,i quali par- 
larono applauditissimi. 

BENEDIZIONE DELLA PRIMA 
PIETRA DELLA CAPPELLA. — Al 
le 3 giurige mons. Arciveseovo. Immen 
sa fiumana di popolo lo attende 
Chiesa. Si dispone il lunghissimo cor- 
teo. Predevano i fanciulli e le fanciu® 
le, i giovani della sezione dietro la lo- 
ro fiammeggiante bandiera. La lunga 
fila dei Reduci dietro al Tricolore. La 
bandiera della Mutuo Soccorso di Se- 
‘degliano, 260 soci delle Società di Bres 
sa, la banda di Colloredo, la eorona di 
fiori «Ai nostri Caduti», le madri e spo 
se dei caduti. Mons. Arcivecsovo e Cle 
ro (circa 20 sacerdoti) i bimbi dell’A- 
gilo, la Sedia della Madonna Immacola 
ta, attorniata da 30 figliole biancove- 
stite, l'Oratorio femminile ‘col vessillo, 
poi le Donne ba e le alte re Con-   

\ 

questa la Società per la Luce elettrica, | 

nono-' 

alla;   gregazioni. 

  

eso 

  

ini dt 

Il corteo giunge al Ricreatorio, nel- 
l’ampio cortile sul quale sorgerà la 
Cappella Monumento, e nel quale si 
raccoglieranno i figliuoli per il loro o- 

‘mesto divertimento. Duemila e più 
persone hanno circondato le fondamen 
ta già tracciate della Cappella. 

Sua Eccellenza compie il sacro rito 
dopo aver ricevuto il saluto dal parro- 
co D F. Lucis. 

DISCORSO DI MONS. ARCIVESCO 
VO. — Compiuta la S. Cerimonia, Mon 
signor Arcivescovo sale il palco, e con 
voce commossa dà il saluto alle madri 
dei caduti che lacrimanti gli stanno in 
nanzi, Dà il plauso alle nobili iniziati- 
ve della Cappella monumento ai Cadu- 
ti, e con quello spirito ardente di Fede 
e di sincero amore alla Patria, di cui 
Sua Eccellenza è animato disse: «Ho 
accettato ben volentieri di venire quì 
a questa cerimonia, perchè è questo il 
vero mado di commemorare i poveri 
morti, coll’innalzare ‘un tempia, dove 
coi suffrragi, i loro spiriti trovir ro refri 
geric e pacel...) 

Le parole di S. Ecc. Mons. Arci 
vescovo fecero profonda impressione 
agli astanti. Finita la sacra cerimonia,| $ 
il corteo di nuovo sì spiega verso la 
Chiesa ove si chiuse colla Benedizio. 
ne del Venerabile. 
TEATRO EDUCATIVO. — La sera 

di domenica venne, eseguito 1° «Ubal- 
do» e lunedì «dl Rinnegato» due bei 
drammi adatti per teatrini educativi. 
Vennero eseguiti assai bene. . 

MOGGIO 

UN CIMITERO. — Ovedasso, paese 
di questo: mondo; « precisamente del| 
Canal del Ferro, ha una chiesa. un ci- 
mitero ‘e tempo fa. aveva anche. una 

becchina; sora nèppur questa, ;. perchè 
al dir degli Amministratori, colà non 
muore {più gente. Difatti un.tempo; ed 
anche im ‘tempo di elezioni, si era par- 
lato «d’unaccella mortuaria, «di chiude- 

re auchisvi il cancello del cimitero, 

ma poi non se ne tenne più pal ola. Che 

è che non'è, ultimamente si mise in li- 

bertà la.ff. di custode val cimitero, sot- 

tò pretesto della nomina d’un custode 

maschio, e alla povera dogma ‘non si 

ebbe in Municipio nè un pezzo di icar- 
‘ta per ‘iseriverle, nè tin. bricciolo di 
creanza per render grazie. Altro che 
paga! Intanto il custode nuovo è nel 
petto dei tre assessori; contro il di- 
sposto dell’art. 90-del Regolamento di 
polizia; intanto’ l’inumazione vien 
fatta alla meglio, cioè arbitrariamen- 
te da chiunque, senza tener calcolo 
delle regole ‘igieniche; intanto il ci- 
mitero, luogo sacro, resta aperto an- 
che alle bestie, e la-cella mortuaria at- 
tende la moria universale ‘e dell’ammi- 
nistrazione comunale per venir fabbri 

cata. 

Ma allora la lettera di questi nr in- 
d‘irizzata al Sindaco coll’esposizione 

dèi deslderata della, popolazione e fir- 
mata da.26 capifamiglia d’Ovedasso, 
sarà già ammuffita..e deteriorata. nei 
proticolli dell’archivio Munie » ale. 

SAVOGNA: 
. PESCA DI BENEFICENZA PRO 
MONUMENTO AI CADUTI, — VIII 
Elenco: Unione Cooperativa Provincia 
le macinino caffè, paio scarpe donna, 
pacco candele, 8 pacchi citoria, 4 doz- 
zine lucido, 12 paia tacchi gomma — 
Sig. Giuseppe Felettig, Savogna, car- 
tella L. 100 — Gubana Antonio, for- 
naio, artistico orologio da tavolo 
Prof .Musoni orologio tascabile — Fa 
miglia Domenis, . l'arpezzo, 
completo caffè in porcellana per 4.per- 
sone — Tomasetig Giuseppe, Cividale, 
L. 50 — Petricig Eugenio Savogna 2 
bottiglie cognach — Lodovico Del Ne 
gro, 12 bottiglie Freisa — Dott. Carlo 
Brosadola L. 10 — Giuseppe ed Emilia 
Podrecca 4 bottiglie vino — Iussig Giu 
seppe fu Valentino L. 20 —— Bruno 
Strazzolini 4 scatole piselli, 12 pacchi 

nre 

cicoria, 1 candele, — Federico Ongaro 
8 cestellini —. Ditta Valentinuzzi 2 
spazzolini, spazzola, ventaglio — Bac 
chetti Luigi L. 15 — Raccaro Antonio 
10 — 7, abigi Beuzer 10 — Eugenio Za- 
hier © — Medyes Michele Luieco 15 — 
Italico Ronzoni 2 spilli d’argento — 
Cooperativa Savogna 2 tagli vestito da 
donna in seta — Tipografia. Fulvio ca- 
lamaio, scatola pennini bTassera 
Giovanni Cocevero :2. calderini, due 
seatole filetti d’acciuga — Sezione Com 
‘battenti S. Leonardo 4 bottiglie m + 
scato — Spagnut Angelina statua bron 
zata, 2 bottiglie moscato — (Gaetano 
Deganutti catino e brocca — Sig.ne 
Antonia Bllasutig poriafrutta con bi- 
scotti — Maria Domenis. 2 guantiere 
—. Bernarda Periovizza DITE ane — 
Maria Marcis servizio caffè 2 persene 
— Sig.a Banchig Teresa 3 Sao Pa 
tegami in alluminio — Bevilacqua Lui|$ 
gia servizio caffè 6 persone — Sig na 
Maria Cernoia 1 portaritratti — Carlo 
Delser 8 scatole biscotti — Iussig Giu 
reppe fu Giacomo gabbia con lugheri. 
ni, tricolore e L. 25 — Blasutig, Giovan 
ni vaso portafiori e servizio forato per 
Serraglio mini se ceo cniazai e mi rive niro ni vm 

Servizio | 

             

   

   

POR TETI DIS DEIR SO INTANTO 

i 10 ves! 
acqua — Pittana Podi ll 

Crati 

  

    
   

  

   
       

  

   

      

    

   

  

   

      

  

   

    

    

   

    

    

     

  

   

   

    
   

       

   

  

   

       

       
   

   

      

   

    

       

   

  

   

  

    

    

   

    

  

    

     

    

    
      

    
    

  

    

    

    
   
   

   

      

     
    

     

    

    

   
   

   
   

   

    

  

    

  

   

   
   
   

    

     

  

       
      

    

fiori e servizio fiorato per pd 
lizza Giovanni servizio 4 Sera, alle 
2 chicchere, 1 tabacchier8 |, gi ni qui del c 
Gino 2 conigli — Coredig dagli, dic 
porcellini d’India — Birtig. O i 
statuetta S. Antonio — evil Segui 
statuetta Immacolata — o] so a 
Leonardo statuetta 5. Ani To Di lib, 
masettig Giovanni Ponte 
bottiglie passito — Quarina. 1 Jp 
bottiglie vino — Guion Lug? A va) 

Il Comitato organizzà sso Morta , 

Tesp 

«C 

  

   

   

tutta la sua riconoscenza po Cela n° 
tili, buone insegnanti ché 3 po Bi Itera È ? 
spirito di sacrificio esplie db pesl' MU o 
pria opera a vantaggi0 E 
beneficenza tenutasi il 106 N, Iitortn 
vive grazie alle: signorine mil 

quanti in qualsiasi forma dg 1° ''titinie, 
per l’insperato successo 4 not" » del i 
do ai nostri cari sia di preti, 'tno c 
tuazione. qu ti q 

DOR RDOLLA 4 NPerai « 

GIOVENCA CHE CAM GAM lui ù 
LA. — Giorni fa due * Lo 

paese ricevevano. una osti og pe ; 

catura “proveniente da #2: 04 
et scritta: «Îra a gio Tonci 
mo a'trovare». La tepp®,, 

Oggi poi uno dei burlati © "al, | al A 
ti passava un brutto qual otte “Th | 
chè una sua giovencea i 

  

    
   

    
    

    
    

  

    
   

aveva cambiato stalla. ju 

Che i briganti abbiano È ci 
micilio? O meglio che D° Dal 
cuno che vuol divertirsi i 
trui? 

Alla benemerita p'indogt 
rare la cosa. 

AO 0 
ALLE SALME di 3054 di 

GNOTI, — (19). Teri da? 
& Gorizia ostarono 82% o {i l du dl 
‘sette salme dèi Soldat! fol Loi i No), dic} 
to ci fu riferitò n eo 
passare privatamente ° | o Mac 
raggiungere più presto co)! e di. 
ta. Questo però non fl °° Ca 
nostra popolazione € da, ) 
Sì limitrofi cui è sacr@ dit 
riconoscenza vers ‘0eolo!0 sand” n 
erificarono pel bene 18 
la'patria. di pà 

Fin dalla mattina si 92 sunt Aha 
preparare archi di semp Per Ù 
mentre dalle finestre Be, o randoÈ a A a 

    

       

  

   

pi e si vedeva quasi 0 ave 00 cf n a Se 

il tricolore. Dolegnano ? 300 ol 
delle più grandi feste: più Ja SAU 
ciò a radunarsi la gente si È 
cor più comprese la n dt 
mento ARFadO le. camp” 2 or o 

la torre fecero sentire 10 opt ) a di 
Gli esercizi si chiuset% È ; lt, tr 
bandonarono il lav oro È pd 
cevano ritorno | : conta gio’ Ù 
tributare un doveroso gi dl 
roi dell’Esercito. pen! 

L'Associazione CoD n gent? di 
legnano avvertita Segre 00 Pf 
teramente al completo di ; 007 
no a giungere la Bal nda aro 
sazzo, il Circe. Giov. Gatti di ® P R 
diera e con una coronA pan 
mente preparata da De i Le, 
del paese e molto popo” sap!” Berna, 

Il municipio era pur anti © i Ti; 9 
e tutto il corpo inseg” Un pa Pr; Îacin 
parte con la scolarest8*, 050.120 Y gh Ma 
attendeva col cuore av sl p tini R 
mozione sul volto. Bor 
‘quarto una motocielettà ip Va I 

mobile ci avvertono A quo C: l 9 T 

rivo delle sacre SalM® te sa Ti 

la ‘moltitudine si So Posto i 

quando d. Ubaldo d AS me Lu i che i 

del luogo benedice 10 Se "g di 

corone e di fiori, MO 

gere. Lia banda intu0 Pi 
e il corteo/si muove n 
dignità ‘e ‘con ‘ord 
torre ancora le Re 
raccoglimento e 21 P! 

Da ‘dimostrazione 

   

ponente. Fu notato ih 

ringraziava ripetuta. Ana 
sente ‘dell’affettuos@ LI hi i 
ai Militi Ignoti. tutto i 1” Mx Tua 

Infatti l’anima di li-ggrò Teo 1 
Cappellano locale © 10 I tut; SS 
rocchia!... UL 1 

ga. 7 I tin gs PER L ‘ESATTESA di A Ba 
rispondenza della #€ sist Ji ceti G, 
in Rizzi Crroneameni pot | 
servizio venne dipen di j gl all 
na di Passons, inveee tant a i | 
ta di Colugna. Ad ‘EI pw 

che 
Venne omesso; 

   

   

      

  

  

  

  
  

  

fu egregiamente eseb 

corale di Rizzi-Colus' 

n een g In 

"Dot Domenico DR 
e 

Medico Chir- Hal d | | 

Ù Le DÒ I ill dn 

y 
Ccagi 

i Àppare secchi cÉ gni sist 
a j ca 

il UDINE - piazze V pu È L' 

«AS lic Lu) site 
a Be 

caga ‘DpI 
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     mm plito iP. Cus lqmacco {Gli 100 vaso 

   

     

20 
sa benati dal carcere 
o — 00) De alle 18, 30, tuttii presunti 
o p Gila to del delitto di fuori P. Cus- 
tig di Cui è rimasto vittima il po 
C 20, sono stati messi in liber- 

guîto alle risultanze dell’istrut| 

      

     

        

   

   

   
   

     

         
       

     

   

   

            

        
     

    
   
   

   

  

   

  

   
   

      

    
    
    

    
    

   

   
    

  

   
   

    

    

    

   

  

   

     
   

      

       

      

   
   
   

        

   

    

   
   

  

   

      

   

  

    
   

   

     

  

   

    

    

   

   
     
   

       

    
      
     

   

    

         
   

    

   

   
   

      

    
    

      

  

      

  

     

   

   

    

! piori dito ì ad fresco. 

Ss of Sl liberati, appena uscito dal 
ina 19È Lù o Tespirando una boccata d’a 

Cai ty d: «Come si sta bene all’aria 

Ù ùttog 
de în da giudiziaria, seguendo al- 

i hi È che si manifestano evidenti, 
Lugo, pi scirà a portare un po’ di 
dello pui I Iterioso fatto di sangue. 
) O Ù . 

ne “Mortuni sul lavoro. 
opf”. Pe, ug à da l'im da di Commercio e Indu- 

"gino" Ì e che la «Gazzetta Uff- 
gr l'o T corr. pubblicò due decre- 

“gg quali modifica il TOR 
A ll = ptto 1904 per gli infortu 

iB prefia ca Sul lavoro e l’altro alfa 
6 POP. er l'egolamento 21 novembre 

poll Th o infortuni sul lavoro in a- 

Cogo”. a Ir 

or Tha 
“ MUICI e le onoranze 
;0 tro) d Milite Ignoto 

tato Prov. Friulano per le o- 
lilite Ignoto, comunica es- 

Concesso che una rapresen- 
la ge sì porti a Roma per la 

onore del Milite Ignoto. 
i Sezione dell’«Unione Naz. 

Uerra» scelga i rappresen- 
Lie Sliori reduci (decorati, 
I i Notifichi la sua esistenza 

Mito Ro al Comitato presso il Di- 
Pd Bro Wal comando più .vi- 

5 dla CC. richiedendo i fogli di 
I ) i lispettiva indennità (L 50 

Î n, onto oltre l’alloggo militare 
ichiari di recarsi con ban- 

scolorie sul cui nastro sia la 
Mia Union Naz. Reduci di Guer- 

1....). Segnalare telegrafi- 

Omitato centrale (Via 
< Sa Clotilde: 7) ogni inconve- 

Wi verificasse nel rilascio dei 
Qua laggio. Alla stazione Termini 

Nn Sarà un Ufficio Smistamen- 

    

      
     

  

0g 
jd? pei hi; le da una grande insegna 
pere, Iricta, ra «Unione Naz. Reduci 

pr 
nr a &giori schiarimenti rivoli ser- 

dimo are del Comitato, Via 
sal ni 25, Udine. 

I Das È (°° del Lavoro 
e 
Jor° 
gli 
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pi 
a" tai 

CANDA, —- Iersera il segre- 
È edbrazione Tessili Friula | 

dl Vio Fr: anz, ha tenuto una cor 
pi D° id i Tae propaganda alle filandiere 
pag” }lar tot tanza oragnizzata della Dit 

ille tO di Udine. 
stenti! ROS “ecolta con entusiasmo dalle 
ment, i €2 di fondare una cassa di 

   

pot ita Der le malattie, che comin 
H ur) i zionare dal prossimo novem 

; 0 
ubi I Pro TESTE 

May Lega Lauzacco 
(I îthari 9A Lo i 
Î ton do Giovanni, L. 2; Nada 

è pie, : BBehioni. Pietro; 1; 
M Înto, 1; Govetto Luigi, 1; 

si dti assinio, È Ermacora Luigi 
i tnesto, ; De Filippo Isi- 

it ; \ortologsi ci 1; Basso 
alt, A ‘ Totale L, 15, 

AI cel A Trivignano Udinese 
st0. (0) ta Olesta 
mero i Cha corttro ragazzaglia as- 
rn Lavor, ° devastò gli uffici dell’Unio| 
a si I, egià ce Segretariato del Popo- 
. È VIA Ì da Infaticabile nostro Pre- 

essitori ‘con percosse ‘e 
pri! A ®ttoseritti Legisti di Trivigna 

ta Tono; 

i pie L.2; Fabris Ant. 2; 
sli lio 2; id. Giacinto 2; Bar 

tene s Barbiero Pietro, 1; 
&Sco,. 1; Bosco Giovanni, 
omenico, 1; Gallina Pie. 

vtbpo Giovanni, 1; Caccot- 
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1 hl: 0 Tanceseo, 1; Barbiero An- 

fi a nttarutti | Giovanni, 1; De- 
Gi SA lu ‘Similiano, 2 2; Barbiero An- 
alt "gl | Hu Cr i; Maiulini Enrico, 

aio J i Sano di Batta, 2; Antoniutti Pie- 
qui ca Un: mot Luigi, 0.50; Paviotti Fra 
50 ji SY 2 Uuigi, 1; De Biasio An- 
pis pin o o e Mezzadri, 10. 

da 9.50, 

A fs fl anno solar 
" Seminario 
10,9 :30, ha avuto luogo nel 

el Seminario arcivesco-| 
de, Tnaugurazione del nuo- 
Stio dei chierici, Presen- 

Telvescovo Mons. Rossì 
asio, 

È tea uo Vennero disatiiti i 
a ventina di allievi più 

        

   

  

    

       
       ©zotti ha tenuto la pro- 

dita, sul tema «&. Giro- 
fr S Valgata». 

to di di Musica don Roussel 
NOS ire con buone voci due 
uu bi COmpagnava al pianofor- 

’ Ve Stand    

     

  

Mi 

1 400.000 in contanti, dei quali il primo 

| Ing. Giov. Tovani 

iN do veg) Paviotti Pietro, 1; Bia-| 
{o Mut x9°0, 1; Fantini Giovanni, | 

PR 

i sani presso la A K. Scuola Pro! assionl 
‘Giov. da Udine,, 

Gli esami della Sessione autunnale, 
presso questa R. Scuola, si inizieranno 
il giorno di venerdì 21° ottobre corren- 
te, alle ore 14 per il corso feriale fem 
Fhinile. 

Gli interessati potranno prender vi- 
sione del relativo orariò the è pesto 
nell'albo della seuola. 

Tassa suoli automobili - motocich 
e motocarrozzette 

Il Ministero ha autorizzato gli Uffic: 
del Registro a ricevere, con effetto an- 
no solare corrente, il pagamento delle 
tasse sugli automobili ad uso privato, 
sui motocicli e motocarrozzette ad uso 
privato, nella misura di quattro dodi- 
cesimi della tassa annuale. 

È “"p @ 

Comunicato 
La Commissione Esecutiva della Lot 

teria a beneficio dell’ erig scendo Ospeda- 
le Civile di Arquata del Pronto, per as 
sicurare e garantire il ‘pubblico che la 
estrazione dei numeri ‘della predetta 
Lotteria avrà luogo immancabilmente 
in Roma il giorno di 

GIOVEDI’ 27 OTTOBRE 1921 
nel Foyer del Teatro Nazionale, (Via 

8 Novembre), dichiara formalmente di 
pagare a tutti i possessori dei bibliet- 
ti la somma di lire 10.000 per ogni bi- 
glietito acquistato, se l’estrazione me- 

desima non vénisse effettuata, per qual 
siasi motivo, nel giorno suindicato 27 

Ottobre. Il pubblico non abbia alcun 
dubbio della serietà della data di estra 
zione, perchè a differenza di qualche 
altra Lotteria che non ha mantenuto 
l'impegno assunto di effettuare l’estra 
zione nel giorno indicato, la Lotteria 
diretta ed amministrat& da questa 
Commissione Esecutiva, a carattere di 

vera serietà e quindi il giorno 27 cor. 
rente avrà luogo la menzionata estra- 
zione dei numeri . per l’assegnazione 
dei 49 premi per l’ammontare $i Lire 

è di L. 200.000 ed il secondo di Lire 
100.000. 

Ogni biglietto costa Lire DUE 

Il Presidente I Presidente 

del Com. d’onore della Com; Esece 

Avv. Ezio Papi 

Dep. al Parl. Cons. Prov. 

TEATRI ‘ED ARTE| 
TEATRO SOCIALE 

Comp. d’operette Yvan Darelèe. 
L'edizione de «La vedova allégra» 

che offrì ieri sera la compagnia operet- 
tistica Darclèe, fu inappuntabile sot- 
to tutti i riguardi. 

Si ‘distinsero e furono calorosamente 
applauditi a scena aperta Jole Pacini 
«Anna Clavari» e Guido Agnoletti 
«Conte Dannilo». Molto bene Liana 
del Balzo, Eduardo Fari e gli ‘altri. 

Ammirati i costumi, i scenari ed il 
riuscitissimo ballo «Iudosan». Sono an 

nunciati per questa serà «Il Re di 

Chez Maxim» e la danza del «azz». 
Prossimamente «La Signorina Sans 

Facons» musicata dal Direttore ‘artisti 

co della compagnia Yvan Darelèe. 

Cireo Zavatta 

Molto pubblico assisteva ieri sera 
alla rappresentazione. 

Meritati applausi si ebbero Miss Mi 
chelina e Miss Wally per i loto eserei 
zi, per la loro agilità $ofprendente. 

La pantomina «L’orso è la sentinel 
la». suscitò una continuazione di risi 
da parte del pubblico che applaudì i 
«elowns» per la loro faceta bonarietà 
e per i loro lazzi castigati. 

  

  

Questa sera rappresentazione ore 
20.30. 

eran eci È * sm STAI: > es agiagto è 

PALMANOVA 

IL CONSIGLIO COMUNALE si ra- 

dunerà oggi venerdì alle ore 8 pom. 

per la trattazione dei seguenti oggetti: 

1. Nomina dei Rappresentanti per la 

rinnovazione della Commissione di I- 

stanza per le imposte dirette; 

2. Sostituzione dei membri dimissio-. 

nari della Commissione per l’esame 

dei ricorsi contro le tasse di famiglia, 

con e bestiame; 

3. Id. del Sig. Paolo Bert dimissiona 

rio id componente la Commissione per 

la tassa di esercizio e rivendita; 
4, Contributo per la mostra diemula 

zione in Udine; 
-5. Contributo onoranze al Senatore 

di Prampero; 
6. Contributo all'Ospedale. per l’al- 

lacciamento telefonico con Sottoselva 

(ratifica delib. Giunta) ; 
7. Riaffttanza Piazza XX settembre 

per il mercato di animali; 
8. Approvazione Regolamento di E 

dilizia; 
di Proroga affittanza locali del forno 

municipale: : 
10. Cambio denominazione vie in oc- 

casione del VI censimento della popola 
zione. 

{correre in forma tangibile ad aiutare 

per incremento fondo pro Monumento 
ai Caduti; 

12. Ratifica deliberazione Giunta con 
cernente compenso impiegato avven- 
tizio Bean Lorenzo; 

13. Id. id. id. Tonini Ilona. 

VILLA SANTINA 

@CHEQUE» DI BANCA TROVATO. 
— Nei pressi della stazione fu trovato 
mo «cheque» proveniente da New 
York ‘pari a L. 200 italiane diretto a 
Vincenzo Chiari e spedito da Attilio 
Chiari dall’America del Nord. Fu de- 
positato in Municipio. 

Onore al bravo e coscienzioso ferro- 
viete Viola che trovatolo lo depositò. 

BENEFICENZA. — N. N. agli orfa- 
ni offre L. 100 — Verona G. L. 10.40 
— Ferrari 5 — Basso 5 — Grazie sen- 
tite ai signori benefattori. 

S. MARIA SCLAUNICCO 

SEZIONE «REDUCI DI GUERRA». 
Dopo due animate riunioni di tutti gli 
ex combattenti di S. Maria, in cui si 
spiegavano tre tendenze, giungemmo 
alla definitiva costituzione ‘della 
ne aderente all’«Unione Reduci di Guer 
ra» di Roma con 55 tesserati che van- 
no aumentando. Vinse il solo pensiero 
cristiano al di sopra di ogni competizio 
ne politica! A Roma — per la celebra 
zione del Milite Ignoto ® saremo rap 
presentati da due umili reduci col tri- 
colore offertoci dalle nostre donne, La 
Direzione lavora attivamente per pre- 
parare una solenne commemorazione il 
giorno 4 novembre. 

| Reduce. 

CORMONS 

RECITA AL TEATRO COMUNALE 
-— :Apprendiamo dai manifesti espo- 
Sti nella nostra città che sabato 22 cor- 
rente al nostro Teatro Comunale gen- 
tilmente concesso, la brava compagnia 
dilettante diretta con tanto zelo dal 
Sig. Serafini, darà un'unica grande re- 
‘cita con lo straordinario spettacolo dij 
prosa «La Maestrina» la bella comme- 
dia in 3 atti di Dario. Nicodemi, e la 
comicissima farsa di Salvestri «Pata- 
trac». La compagnia che tempo addie- 
tro al «Sociale» di Udine fu tanto ap- 
jprezzata ed applaudita, confidiamo 
che anche quì riceverà do stesso tribu- 
to di simpatia, dato anche che per la 
IL.a volto apparirà sulla nostra scena 
l’esimio artista concittadino Tullio To- 
madoni che conosciamo ottimo inter- 
prete della parte di Conte Sindaco. 

La compagnia è molto attesa e si 
prevede un teatro esaurito. 

SPILIMBERGO 

Dopolo scoppio di Tauriano 
CHIARE DICHIARAZIONI DEL 

SINDACO. — Riceviamo: 

Ad impedire che dalla risposta del 
Governo ail’interpellanza dell’on. Ci- 

riani sul disastro al poligono di Tau- 
riano si possa fare una speculazione 
sulle diciarazioni fatte dalle &utorità 
locali, mi preme render pubblico quan 

to segue: 
In piazza S. Rocco a Spilimbergo, si 

follatissima ebbi un’abboccame-nto cou 
il Colonnello Ghezzi-Perego, ‘general: 
Torretta, on. Molina ed altri signori 
dei quali mi sfugge il nome. Dopo aver 
dimostrato loro fla necessità che tanto 
il Ministero dell’Interno quanto quel- 
lo della Guerra dovessero Subito con- 

le misere famiglie déi poveri morti, su 
loro richiesta dissi quanto segue sulla 
interrogazione del disastro 

« Trovo @rrata <l’affefmazione del 
l’on. Ciriani ‘quàtido attribuisce lo scop 
pio direttamente al deposito munizio- 
ni il quale c’entra affatto: certo che 
nelle nostre popolazioni è vivo il desi- 
derio che il deposito venga tolto per- 
chè desta preoccupazione continua, ma 
da ciò a quanto afferma l’on. ini 
è brande il passo». 

Le ‘ùlteriori dichiarazioni sontenute 
nella risposta governativa non so chi 
possa ‘averle date; ma quanto ebbi a di 
re sulla pubblica piazza venne udito 

gruppo con il quale conferivo. 
Tanto perla verità e da scanso di de 

plorevoli malintesi. 
Grazie dell’ospitalità 

E. Cantarutti - Sindaco di Spilim-.|' 
berso. 

NOGAREDO DI PRATO 

Sezio-| 

da molti curiosi che si avvicinarono al 

L'INAUGURAZIONE DEL MONU- 

sente una moltitudine di gente; indi % 

presente alti sensi di sentimento  pa- 
trio, e di Fede riscuotendo generali ap 
plausi. i i 

Presero poi la parola il sig. Alessan 
dro Purino, il rag. sig. Giuseppe Ga- 
spardis, oratore ufficiale, ul sig. Ber- 
gagna Remo di Bressa, il sig. Del Fa- 
bro Ruggero, ex combattente, di No- 
garedo, il sig. Antonucci Elio per i gio 
vani di Nogaredo, il sig. Giuseppinì H- 
varnigelino fratello di due morti in guer 
ra, ed infine ll presidente della Sezione 

sentati. 
Dopo la cerimonia si foi il cor- 

teo per le vie del paese con in testa le 
due bande, dopo di chè tutti si por- 
tarono nel locale delle \semole per ua 
vermouth d’onore. 

Nogaredo può andar ben lieto della 

riuscitissima festa ed una lode since- 
ra va tributata al Comitato organiz- 
zatore, il quale, a sua volta, ringrazia 
tutti ‘coloro che vi parteciparono ed in 
special modo gli oblatori per la pesca 
di beneficenza che ebbe un'esito supe- 
riore alle più rosee previsioni. 

BUIA 

ECHI DEL CONCORSO BANDISTI 
CO. — Riceviamo: 

Rispondo in ritardo, ‘perchè isono 
stato fino adesso assente dalla Prowin- 
cia. Umile Presidente di una Banda di 
campagna, non mi permetto di discute 

re di arte, specie di musica, che lascia 
così vasto campo a dispute e ad'ap. 
prezzamenti, ma voglio chiedere al Sig 
Maestro Mario Mascagni, che dà a quei 
sigg. di Mirano botte e frecciate iro- 
niche e manda a me il suo pregiato 
articolo, come a dirmi «Avete sentito? 
Ne volete anchè voi di Buia una fet- 
ta® chiedere voglio io , non per dife- 

Psa di Mirano, che saprà certo risponde 
re, ma per il gusto di attirarmi anch'io 
la mia parte, se egli crede di Da con 
le sue linghe tirate risposto 4 1 lor Si 
gnori ed alla mia protesta, un po’ sì 
mile all’altra. 

A. me sembra che abbia proprio con 
fermato Je nostre accuse perchè: 1) 
‘Non nega che elémenti delle Bande di 
Passons e Colugna apartengono a quei 
la di Udine, perchè afferma soltanto 
di non aver prestati elementi «esclusi 
vamente» della Banda di Udine, 2) 
Non ‘distingue. affatto i meriti della 
Banda di Colugna da. quella di Passons 
il che era interessante sapere. 3) Af- 
foga in straripante lode oltre i due 
maestri delle due suddette Bande, (è 
ciò a conferma della mia asserzione al 
N. 1) anche gli altri suoi elementi di 
Colugna e Passons, iquali oltre aver 
visti i tanto celebri Direttori di Opere 
a Udine, hanno avuta la fortuna di av- 
vieinare un Maestro come lui! 

Altro che tartarineschi propositi! 
Queste sono smargiassate un po’ gros- 
se! Ma io ci credo, ed appunto per que 
sto mi glorio che la Banda di Buia, la 
quale dista 20 Km. dall’ambiente mu- 
sicale di Udine, i cui componenti non 
hanno la fortuna di esser diretti dal 
prelodato Direttore Municipale; il cui 
Maestro non suona alcun clarinetto 
nella Banda di Udine, sia stata premia 
ta con Menzione onorevole! 

E finisco, affermando .che malgrado 
non abbia potuto dividere qualche 2.0 
e 3.0 premio, questa Banda è pronta 
col suo umile organico a partecipare 
alla sfida dei Sigg. di Mirano, i quali 

a 

ma suoneranno! In quanto poi ai Sicg 
Montico e Tirindelli. ‘lasciamoli ‘alla 
critica del popolo udinese ed alle dia- 
tribe di Passons e Colugna. 

Il Presidente: G. Piemonte 

— ka 
CAMBI 

MILANO, 20, — Francia, 181.— — 
Stati Uniti, 25.25 — Inghilterra, 99.30 
— Germania, 17.10 — Svizzera, 464 

    

  

Attilio Ostuzzi - Direttore, responsabile 

Udine - Stab. Tipografico S. Paolino 

   

CASA DI CURA. 

per malattia nai » B&So - got 

PRA PARERE med 
DOC, GUI ;0 i À AR RISE È Î 

SPROTALISTA 
(TDINE - Via Cusio racco, 15 - UDINE 
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ECONOMICI 

be luogo la benedizione del monumen- T. 4 di 
to, finita la quale si iniziarono i discor| È {È R3Ù 
si. Primo a parlare fu il Parroco Doni È É# : ii 
Pietro Sgoifo, che infuse nel popolo i E 189 

di Carpeneto, in nomé dei suoi rappre; bj È 

asini come sono non potranno cantare|. 

MENTO AI CADUTI. — Riuscitissi- 

ma le festa dell’inaugurazione del mo- 
numento ai caduti e della consegna del 
la bandiera offerta dalle donne ai com 
battenti, festa che ‘ebbe ‘luogo domeni- 
ca ultima scorsa. Prima di passare al- 
lo scoprimento dèl monumento veniva 
consegnata la bandiera al Presidente 

sig. Alesandro Purino dalla sig.na Fi 
ne Pagnutti, di Nogaredo, che porgen-| 
do il dono disse sentite parole di pa- 
triottica riconoscenza al'combattenti 
Dopo questa cerimonia si passò allo 
‘scoprimento del monumento, opera 
dell’impresa Tonini di Udine per quel 
che riguarda l’arte architettonica, mer 
tre l'aquila maestosa è lavoro della 
Ditta Tremonti di Udine. 

La panda di Colloredo di Prato e la 

Ricerche d’i Impiego cent. 5 la paro 
la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 
merdiali Ass. 15, Minimo > alla ps 

rola. 
  

Vendite 

VENDO CAVALLO, ottimo per tiro 
leggero e sella, anni 12 - lire tremila: 
Scrivere ‘Cassetta 2311 - Unione Pubbli 
cità, Udine. 

  

MALATTIE 

D'ORECCHIO-NASO.GOL# 

SPECIALISTA 

Dott. Comm.V. C. CAMPANILE         con la nota maestria. 
     

LL . Approvazione spesa dono pesca   Via Aquileia - Angolo Via Zoletti, 2 - | 
locale intuonarono la marcia reale, pre! UDINE. 
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TONER RIE NINE 
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per tutti Ta VORI 

agricoli 

e per le Latterie, ecc. 

   
per tutte le Macchine Agrarie 

Rivolgersi alla 

i "i III 

  

FORBES E 

razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine! 
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